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RISPOSTA Tanti anni fa, all'inizio degli anni 90, la Saman di Rosta-
gno ottenne dallo Stato italiano l'uso di beni confiscati alla mafia a Sider-
no, in Calabria: la comunità terapeutica di Laccata, da allora, ha aiutato
centinaia di persone ad uscire, come piace dire ai benpensanti, dal tun-
nel della droga. Ventanni dopo la Comunità chiude perché la regione
Calabria non paga le rette da fame (45 euro al giorno per vitto, alloggio
e cura di pazienti gravi) da due anni e più e perché tutta Saman si trova
oggi sull'orlo della bancarotta per il blocco dei pagamenti cui è sottopo-
sta in tutta Italia. La sua colpa? Non ha pagato l’ Inps ai dipendenti cui
non può neppure pagare lo stipendio per i ritardi (di anni) con cui vengo-
no pagate le rette. In Calabria e in altre regioni. Gli utenti verranno
trasferiti interrompendo il programma in cui si stavano impegnando.
Gli operatori che hanno lavorato a lungo senza essere pagati ma mante-
nendo standard alti di dedizione e di professionalità andranno in cassa
integrazione e nessuno pagherà per questo. Né in regione né al ministe-
ro. Luoghi dove tutti parlano ma nessuno fa niente.

EQUIPÉ DELLA COMUNITÀ SAMAN “MAURO ROSTAGNO”

Operiamo da decenni con impegno e amore per “recuperare vite” e
abbiamodatounamanoacentinaiadi persone.Damesi nonpercepia-
mo stipendi. Si parla di cassa integrazione, di chiudere un centro che è
un fiore all’occhiello di Saman e dell’alto Ionio calabrese. A chi importa
delle vite nostre e di quelli che a noi si sono affidati?

Costretti a chiudere

La community dei lettori dell’Unità

ANGELA GIUFFRIDA

Il pensiero politico
femminista

L’articolo «Le donne, gli uomini e la
più grande bugia della storia» di Lu-
cianaCastellina, pubblicato su l’Unità
del 28 giugno, merita di avere un se-
guitoperchémostracomeilpensiero
politico femminista cominci giusta-
menteadiffondersi. Secondome,pe-
rò,nonèsufficientedisvelare l’incon-
sistenza del soggetto politico se non
si dà il giusto rilievo al fatto che l’uo-
moneutrouniversaleèundirettode-
rivato dell’altrettanto inconsistente
essere immateriale, soggettodella fi-

losofia.Ladestrutturazionechelostes-
so ha subito ad opera delle più recenti
correnti filosofiche, anche femministe,
non ha portato all’uscita dall’astrattez-
za in quanto il soggetto ipostatizzato,
fondatosolosudisé,vienecancellatoa
favorediunséunicamente relazionale
odi improbabili soggettivitàmultiplee
senza centro che nonhanno reale fon-
damento. Mi pare difficile riuscire a
“ridisegnare un mondo migliore” cen-
trato“sulbisognodiognuno”, sulla sua
diversitàesullarelazioneconl’altro,co-
me Castellina si augura, se ognuno di
noi continua a non esistere nelmondo
delpensierocosìcom’è,cioèunorgani-
smo vivente singolo e concreto in inti-
maconnessioneconaltriorganismidel-

lamedesimaedialtrespecie.Èl’organi-
smo, che permane pur modificandosi,
adassicurareal sé lapossibilitàdidive-
nire senza volatilizzarsi e nel contem-
poquella unicità, autonomia e concre-
tezza che permette di essere soggetto
ed agire nel mondo. Come si vede “il
nonancorapensato”ègiàstatopensa-
to, basta prenderne atto.

SILVANA STEFANELLI

Quello che mi fa arrabbiare

Quello che piùmi fa arrabbiare di que-
sta manovra è l'infinita distanza cultu-
raleeumanadi fronteaiproblemi reali
dei cittadini. Non viene intaccato nes-
sunprivilegio;restanointegriglistipen-
di dei parlamentari, i benefit, le pensio-
ni dopouna sola legislatura, i doppi in-
carichi, i compensi esorbitanti dei ma-
nagerpubblici, leautoblu, ivolidistato
e l’uso privato che se ne fa, il numero
sovrabbondantediparlamentari e sot-
tosegretari, la mancata soppressione
delleprovinceechissàquantealtreco-
se che sicuramente mi sfuggono. Una
manovra che servirà per galleggiare
ancoradueannieperpotergridarepoi
che è la sinistra che chiede agli italiani
lacrime e sangue. E sempre lì, sovra-
stante come unmacigno, c’è ancora il
processobreveche inveceserviràa lui
per proclamare la sua innocenza. Tut-
toquestocon lacomplicitàdiBossi che
fa pagare a noi il debito di riconoscen-
zanei confrontidi Silvioperavergli sal-
vato la Lega dal fallimento e pagato le
cure per la sua malattia. Un dramma
umano, comunque la si guardi, di tutti
noi.

MOSHÈKARMELI

Lo smaltimento dei rifiuti in
Israele

Sono oltre tre anni che scienziati ed
espertidi livellomondiale indicanoilsi-

stema israelianoArrowBio come ilmi-
gliore al mondo in materia di smalti-
mentodei rifiuti. Èalquanto inutile fan-
tasticare su una raccolta differenziata
che aNapoli non farannomai, quando
il sistema Arrow compie tutto in auto-
maticoacostozeroeproducendoaddi-
rittura profitti economici. Il vicesinda-
codiTelAvivnel2008losuggerìaBer-
tolaso, ma poi, misteriosamente non
se ne fece più nulla. In questo link (ht-
tp://www.youtube.com/watch?v=
BYaC3EqsGyQ)sipuòapprezzareunfil-
mato dimostrativo di come il sistema
Arrow Bio sia efficace e all’avanguar-
dia. DeMagistris ci ha pensato?

DELFINA ZANINA

Comeuno tsunami

L’allucinante bagno di sangue che ha
coinvolto Riccardo, Ilaria e Gianluca,
pocopiùchetre  adolescenti,miosses-
siona senza tregua. Le modalità con
cui si sono svolti i fatti sonoun incubo,
unorrore che miconsumadentroemi
sconvolge la mente. Ilaria, Gianluca e
Riccardo potevano esseri i miei figli, o
farpartedei loroamici. E ioemiomari-
to, ora, saremmo come una coppia di
genitori attraversati da un fulmine: ba-
siti,persi, svuotati,mortidentro,niente
avrebbepiùunsenso.Scrivopercerca-
re di dare uno sfogo allamia angoscia.
Manonci riesco.Credocheognimam-
ma, ogni padre, da oggi non sarà più
quello di prima. Questa tragedia èuno
tsunami che ha spostato l’asse dei no-
stri modi interiori. Niente sarà più lo
stesso.

ERRATACORRIGE

La foto di Italo Pietra

Perunimperdonabileerroreacorredo
dell’aticolo di Vittorio Emiliani su Italo
Pietra è stata pubblicata un foto sba-
gliata. Ce ne scusiamo.
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